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BASTA BUGIE: L’ITALIA NON HA TROPPI 
LAVORATORI PUBBLICI E NON SPENDE TROPPO.

Spende male, gestisce male il personale: serve la riorganizzazione
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AMPIO DIBATTITO E GRANDE PARTECIPAZIONE AL 
4º CONGRESSO DELLA UIL-FPL
Riconfermato all’unanimità alla guida Giovanni Torluccio 

Oltre 700 delegate e delegati prove-
nienti da tutta Italia hanno parteci-
pato ai lavori del 4 Congresso della 
UIL-FPL. Un’occasione importante 
per discutere, dialogare e dibattere. 
La grande partecipazione, proprio 
nel momento in cui il Governo ha 
dimezzato i distacchi sindacali, è 
stata l’ennesima prova della forza e 
vitalità della nostra organizzazione 
sindacale.

In un momento particolarmente 
complesso e delicato del confronto 
politico-istituzionale in atto nel Pa-
ese, caratterizzato da un’aggressio-
ne senza precedenti nei confronti 
del Pubblico Impiego e del Sinda-
cato, da una diminuzione dei dirit-
ti e delle tutele, i dirigenti, i rappre-
sentanti, gli iscritti della UIL-FPL, 
utilizzando le proprie ferie ed i 
propri permessi, hanno dimostra-

to ancora 
una volta la 
voglia e la 
capacità del 
sindacato di 
stare in mez-
zo alle perso-
ne che rap-
presenta, di 
confrontarsi, 
di metterci la 
faccia, di cer-
care risposte 
concrete alla 

difficile situazione in cui versa il 
Paese.
La chiara volontà di svolgere il 
Congresso Nazionale a Taranto 
vuole testimoniare la nostra soli-
darietà ai cittadini tarantini che 
vivono il dramma di dover essere 
costretti a scegliere tra un posto di 
lavoro o il diritto alla salute. Taran-
to come simbolo di una città che 
non getta la spugna di fronte alle 
difficoltà. Non è accettabile, che 
nel 2014, il Ministro Guidi dichiari 
“ o si trovano i soldi entro l’anno 
o l’Ilva chiude”. Un Ministro dello 
Sviluppo Economico ed il Governo 
di cui fa parte devono sviluppare 
politiche industriali in grado di at-
tirare capitali italiani e/o stranieri 
e non porre aut aut ad una città già 
profondamente ferita. 
Taranto come simbolo di quei ter-

ritori dove la rabbia e la dispera-
zione dei cittadini nel constatare 
ancora una volta l’immobilismo e 
la totale incapacità delle istituzioni, 
si fonde con la grande dignità dei 
cittadini, delle lavoratrici e dei la-
voratori della sanità, del comparto 
sicurezza, della polizia Locale, dei 
comuni, della protezione civile che 
si sono adoperati negli anni per far 
fronte alle tante catastrofi nazionali 
per aiutare le popolazioni locali.
La calorosa ospitalità  ha fatto da 
cornice ad una sessione congres-
suale caratterizzata da un dibatti-
to estremamente qualificato, che 
ha visto gli interventi, tra gli altri, 
del Segretario Generale UIL, Luigi 
Angeletti, il Segretario Generale 
Aggiunto UIL, Carmelo Barbagal-
lo e tutti i Segretari nazionali con-
federali. Sono intervenuti i Presi-
denti del Caf, Giovanni Angileri, 
dell’ Ital, Gilberto De Santis, oltre a 
Giuseppe Castiglione, Sottosegre-
tario alle Politiche Agricole e già 
Presidente Nazionale dell’UPI.
Alla fine del dibattito congressua-
le è stato rieletto all’unanimità alla 
guida della UIL-FPL Giovanni 
Torluccio ed è stata riconfermata la 
Segreteria.
In allegato il documento finale del 
Congresso , con tutti i maggiori 
provvedimenti ed obiettivi prefis-
sati dalla nostra Federazione.
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DOCUMENTO FINALE 
4º CONGRESSO NAZIONALE 

UIL FPL

Il IV Congresso Nazionale UIL 
FPL, riunito a Castellaneta Mari-
na (TA) nei giorni 18 – 21 ottobre 
2014, condivide e fa propria la rela-
zione introduttiva e le conclusioni 
del Segretario Generale Giovan-
ni Torluccio, come integrate dalle 
relazioni programmatiche delle 
commissioni, dalle proposte e dai 
suggerimenti emersi nel corso del 
dibattito.
Dopo anni di continua delegitti-
mazione del lavoro pubblico e di 

blocco della contrattazione col-
lettiva, che ha di fatto falcidiato il 
potere d’acquisto dei salari, ci tro-

viamo di nuovo di fronte ad un 
provvedimento di ulteriore blocco 
dei rinnovi contrattuali per il 2015.
Riteniamo che sia inaccettabile 
continuare a penalizzare le lavora-
tici ed i lavoratori pubblici e riba-
diamo la necessità di procedere ad 
un’azione di rilancio della contrat-
tazione nazionale ed integrativa 
con la presentazione delle piatta-
forme rivendicative per il compar-
to della Sanità, delle Autonomie 
Locali e Terzo Settore come segna-
le tangibile e concreto del rifiuto 
all’immobilismo, alla rassegnazio-
ne, ad una logica perversa che con-
tinua nel tentativo ostinato di pri-
vare di ruolo e dignità i lavoratori 
ed il sindacato che li rappresenta.
Solo ponendo di nuovo al centro 
la contrattazione collettiva come 
strumento di regolazione dei con-
flitti e come elemento indispensa-
bile per la riorganizzazione della 
pubblica amministrazione abbat-
tendo sprechi e sperperi, è possibi-
le rilanciare la qualità e la quantità 
dei servizi da erogare ai cittadini, 
incentivando la produttività ed il 
merito senza svilire la professiona-
lità dei dipendenti. 
Solo così si può realmente pensare 
di realizzare un vero cambiamento 
di rotta.
In tal senso, le proposte della UIL 
FPL, nel riaffermare il valore del 

lavoro come leva essenziale per 
riformare la pubblica amministra-
zione e rendere servizi efficienti 
rispetto ai bisogni richiesti dai cit-
tadini, partono dai punti basilari:
•	valore insostituibile del CCNL 
come elemento unificante che 
garantisce diritti economici e 
normativi omogenei ed esigibili 

su tutto il territorio nazionale
•	recupero dell’incremento sala-
riale 
•	piena valorizzazione e integra-
zione delle nuove e maggiori 
competenze e responsabilità ac-
quisite dagli operatori 
•	ridefinizione negoziale di un si-
stema di relazioni sindacali che, 
partendo dalle previsioni nor-
mative (da considerarsi come 
livello minimo), si articoli e si 
sviluppi verso maggiori spazi 
di confronto. Dobbiamo punta-
re ad un CCNQ sulle relazioni 

continua a pg 8
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sindacali col quale recuperare 
alcune situazioni pregiudica-
te dai provvedimenti Brunetta, 
specialmente nel rapporto leg-
ge/contrattazione, chiarire le 
ambiguità che danno luogo ad 
una dilagante discrezionalità 
da parte delle Amministrazio-
ni, mettere al riparo i contratti 
– nazionali e decentrati – dalle 
continue incursioni interpreta-
tive unilaterali da parte dell’A-
ran e da quelle ispettive da parte 

del MEF. 
•	rafforzamento della contratta-
zione decentrata che realizzi 
una maggiore qualità dei servizi 
attraverso il riconoscimento del 
valore del lavoro e della profes-
sionalità degli addetti, nell’am-
bito di un sistema fortemente 
connotato in senso meritocra-
tico e supportato da un model-

lo di valutazione permanente 
condiviso. Deve essere garanti-
ta l’autonomia degli enti e del-
le amministrazioni liberandole 

dai pesanti e strumentali vin-
coli e controlli che impedisco-
no l’utilizzazione dei fondi ed 
una corretta programmazione 
dei fabbisogni, rilanciando l’ef-
ficienza e l’efficacia dell’azione 
della pubblica amministrazione 
e valorizzando la produttività 
collettiva anche attraverso la 
detassazione del salario acces-
sorio, cancellando le attuali di-
scriminazioni rispetto al settore 
privato.

Il Congresso esprime apprezza-
mento per l’attivazione delle inizia-
tive vertenziali sul lavoro pubblico, 
congiuntamente a CGIL, CISL e gli 
altri comparti della UIL del pub-
blico impiego e per un percorso 
progressivo di mobilitazione e di 
sensibilizzazione in tutti i terri-
tori con l’obiettivo di pervenire al 
massimo coinvolgimento di tutti i 
livelli dell’organizzazione nella ma-
nifestazione di Roma , a Piazza del 
Popolo il prossimo 8 novembre. La 
manifestazione di Roma dovrà es-
sere una tappa importante per ri-
lanciare ulteriori iniziative su tutto 

il territorio nazionale.
Il Congresso ritiene, infatti, fonda-
mentale continuare nell’attivazione 
di percorsi vertenziali, ponendo 
in essere tutte le iniziative sinda-
cali opportune per tenere alto il 
livello di partecipazione e mobili-
tazione dei lavoratori e s’impegna 
a tutti i livelli dell’organizzazione 
a dare forte sostegno e contributo 
alla manifestazione dell’8 novem-
bre per rilanciare non solo il lavoro 
pubblico ma anche i provvedimen-
ti necessari per uscire dalla reces-
sione e riprendere la crescita. In 
particolare:
•	 ridurre le tasse per i lavora-
tori dipendenti e i pensionati;
•	 rilanciare politiche antici-
cliche per allentare i vincoli del 
Patto di stabilità;
•	 ridurre i costi della politica 
abbattendo gli sprechi ed i pri-
vilegi, recuperando così risorse 
da investire nella contrattazio-
ne e nel miglioramento della 
qualità dei servizi;
•	 ammodernare e semplifica-

continua a pg 9

continua aa pg 7
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re la pubblica amministrazione 
non ricorrendo alla logica dei 
tagli lineari ma attraverso un 

nuovo assetto istituzionale del 
territorio ed una riorganizza-
zione condivisa, che coniughi 
efficienza ed efficacia con la va-
lorizzazione delle professionali-
tà;
•	 stabilizzare i precari
•	 correggere e rivedere le ini-
quità della riforma previden-
ziale “Fornero”.

Il Congresso ribadisce, quindi, che 
nel futuro le nostre parole d’ordine 
dovranno essere MENO TASSE, 
NIENTE SPRECHI, PIU’ CON-
TRATTI. 

In particolare, per ciò che attiene le 
questioni specifiche dei vari com-
parti, il Congresso stabilisce che:

•	In merito al riassetto istituzio-

nale del territorio è essenzia-
le, se non si vuole creare una 
sovrapposizione di funzioni e 
senza una chiara definizione 
di chi fa che cosa, riallocare le 
funzioni amministrative nel 
loro complesso con il coinvol-
gimento diretto delle parti so-
ciali e non l’utilizzo della logica 
delle riforme calate dall’alto. A 
tal fine è indispensabile però 
attivare i tavoli di confronto 
regionale sull’allocazione delle 
funzioni e la salvaguardia del-
le professionalità, dando corso 
alle cabine di regia regionali, 
previste dal protocollo d’intesa 
del 19 novembre 2013.

•	In ambito sanitario, si deve met-
tere fine alla stagione dei tagli e 
riaffermare il diritto a curare e 
ad essere curati. L’obiettivo de-
gli interventi correttivi non de-
vono essere le prestazioni ed il 
costo del personale ma i divari 
esistenti tra aree diverse nella 
qualità e accessibilità dei servi-
zi, il malgoverno ed il malcostu-
me della politica, le incapacità 
gestionali, le scelte dettate dalle 
clientele invece che dall’appro-
priatezza e dalle necessità reali: 
tutti interventi dai quali potran-
no essere recuperate risorse, 
che devono essere reinvestite in 
sanità per valorizzare gli opera-
tori e migliorare la qualità dei 
servizi. 

•	Per quanto riguarda nello speci-
fico la sanità privata è necessaria 
una responsabilizzazione delle 
regioni sulla gestione trasparen-
te, efficace ed equa del sistema 
degli accreditamenti per evitare 
il ricatto salariale effettuato at-

traverso il mancato rinnovo dei 
CCNL e la continua minaccia 
di applicazione unilaterale di 
contratti più svantaggiosi sul 
piano normativo ed economico. 
Per ricostruire certezze e digni-
tà del lavoro e dei lavoratori del 
settore l’obiettivo della UIL-FPL 
è quello di costruire un contrat-
to di filiera che unifichi il lavoro 
in sanità e superi il dumping tra 
pubblico e privato.

•	Per ciò che attiene le lavoratrici 
e i lavoratori del Terzo Settore, 
che scontano iniquità e pena-
lizzazioni economiche e giuri-
diche per la miriade di CCNL 
esistenti, il Congresso ritiene 
maturo il tempo per costruire 
un percorso che porti a breve 
termine alla definizione di un 
contratto di area/settore. Ciò 

eviterebbe la tendenza, sempre 
più attuata, di applicare i con-

continua a pg 10

continua da pg 8
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tratti sempre più favorevoli per 
le aziende. A tal senso si chie-
de alla Confederazione di farsi 
promotrice per supportare que-
sta scelta, affidando ad un’unica 

categoria la rappresentanza del 
settore.

Il Congresso ritiene indispensa-
bile evidenziare che, proprio alla 
luce di tale contesto di riferimento 
e della volontà di svolgere un ruo-
lo da protagonista nel rilancio del 
sistema-paese, le scelte strategiche 

a livello di politica sindacale non 
possano essere disgiunte, in virtù 
dei gravosi compiti che ci atten-
dono, dal necessario adeguamento 
organizzativo. 

Il Congresso ritiene necessario che 
la segreteria nazionale prosegua il 
confronto con la Confederazione 
per ottenere l’omogeneizzazione 
del costo tessera rispetto a quello 
delle altre categorie.

Premesso che, la presenza orga-
nizzata di gruppi aziendali respon-
sabili, supportati dalle Segreterie 
Territoriali e Regionali, diventa lo 
strumento principale su cui si te-
sterà la capacità della Federazione 
di garantire dignità e tutela per i 
nostri associati e di conseguenza la 
possibilità di crescita dell’organiz-
zazione stessa, il Congresso:  

•	auspica la realizzazione di una 
forte sinergia nelle rivendica-
zioni e nella tutela dei diritti 
dei lavoratori del comparto e 
delle aree dirigenziali, nella 
consapevolezza che superare le 
contrapposizioni inutili rende 
tutti più forti nei confronti del-
la controparte

•	considera il tema della conci-
liazione tra vita lavorativa e vita 
familiare un tema non più solo 
prerogativa del mondo femmi-
nile, ma al centro delle politi-
che sociali e del lavoro più in 
generale: è fondamentale soste-
nere strumenti e strategie che 
in una prospettiva di valorizza-
zione e incremento del lavoro 
femminile siano orientati alla 
creazione di servizi pubblici di 
sostegno all’occupazione.

•	Ribadisce l’impegno assunto 
dall’organizzazione in collabo-
razione con Opes, nel poten-
ziamento dell’offerta formativa, 
in particolare attraverso l’ero- continua a pg 11

continua da pg 9 gazione dei corsi ECM, con 
l’obiettivo di ampliare il livello 

di partecipazione. Anche nella 
prospettiva del rinnovo delle 
RSU dobbiamo formare dele-
gate e delegati sulle pari oppor-
tunità ed in particolare per ciò 

che concerne la discriminazio-
ne indiretta.

•	Esprime apprezzamento per 
le iniziative già avviate dalla 
segreteria nazionale in merito 
alle polizze assicurative che si 
stanno dimostrando rilevanti 
in termini di proselitismo ed in 
termini di fidelizzazione degli 
iscritti. 

•	Evidenzia la necessità di dare 
corso e continuità alle verten-
ze in tema previdenziale ed in 
particolare in merito alla tratte-
nuta del 2,5 %.
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Alla luce della riforma del siste-
ma previdenziale, che di fatto ha 
cambiato per milioni di lavoratori 
requisiti, entità e decorrenze della 
pensione, il Fondo Perseo, ora fuso 
con Sirio, rappresenta uno stru-

mento fondamentale per costru-
ire una pensione complementare 
in grado di integrare in maniera 
adeguata quella obbligatoria e af-

frontare con più serenità il periodo 
post-lavorativo. E’ indispensabile 
un impegno concreto, a tutti i livel-
li dell’organizzazione, per rendere 
realmente fruibile questo impor-

tante strumento di garanzia, attra-
verso una adeguata campagna di 
comunicazione diretta a far iscri-
vere il maggior numero possibile 
di lavoratori.

Per quanto riguarda le elezioni del-
le RSU, proprio in considerazione 
dell’importanza e del significato 
delle Rappresentanze Sindacali 
Unitarie e della necessità di met-
tere in condizione le donne e gli 
uomini eletti nelle nostre liste di 
essere protagonisti del cambia-
mento, il Congresso ritiene fon-
damentale che sia fatta preventiva 
chiarezza sui comparti e si proce-
da contestualmente alla necessaria 
revisione del regolamento, ormai 
obsoleto e non più rispondente ai 
cambiamenti intercorsi.
L’attuale disciplina infatti non per-
mette un’interpretazione univoca. 
Basti pensare, ad esempio, alla de-
cadenza di un componente RSU in 
caso di iscrizione ad altro sindaca-
to oppure ai casi di accorpamento 
dei due enti: quale RSU rimane in 
essere? 

Infine, il Congresso ha apprezzato 
l’atto di disdetta fatto dalla Confe-
derazione, su proposta della UIL-
FPL, del protocollo del 2001 in 
merito alle procedure di raffredda-
mento e conciliazione relative alle 
prestazioni indispensabili in caso 
di sciopero. I contratti del pubbli-
co impiego sono fermi al 2010: se 
lo Stato non rispetta gli accordi, 
anche la UIL si sente sciolta dal ri-
spetto di quegli stessi accordi. Per 
questo, non si terrà più conto dei 
limiti previsti per gli scioperi nel 
settore. La disdetta riguarda anche 
tutti i successivi accordi in materia, 
firmati sulla base di quel protocol-

lo, ed è stata comunicata formal-
mente con lettera inviata all’Aran.
Questo è solo un primo atto, che 
sarà seguito dalla proposta di rac-
colta delle firme per presentare la 
richiesta di referendum abrogativo 
della legge 146/1990 e successive 
modifiche, in materia di esercizio 

del diritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali e di salvaguar-
dia dei diritti della persona costitu-

zionalmente tutelati.
Infine il Congresso delibera la 
presentazione al Congresso Con-
federale di un emendamento allo 
statuto finalizzato a superare l’in-
compatibilità tra cariche politiche 
e cariche sindacali.
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RSU PUBBLICO IMPIEGO: 
SI VOTA IL 3-4-5 MARZO, 

FIRMATO ACCORDO ALL’ARAN 
GOVERNO MISURI IL SINDACATO SULLA RAPPRESENTANZA, 

NON SUL PREGIUDIZIO
 “Le lavoratrici e i lavoratori pub-
blici voteranno i loro rappresen-

tanti il 3, 4 e 5 di Marzo del 
2015. Con l’accordo di sta-
mane siglato all’Aran parte 
l’iter che porterà al rinnovo 
delle rappresentanze sinda-
cali unitarie”. In una nota 
congiunta Rossana Dettori, 
Giovanni Faverin, Giovanni 
Torluccio e Benedetto Attili 
– segretari generali di Fp-C-
gil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa - 
annunciano l’avvenuta firma 
dell’accordo sull’indizione 
delle elezioni Rsu del 2015 
per tutto il pubblico impiego
contrattualizzato.

“La vera sfida per il sindacato 
è misurarsi con il consenso e 
con la rappresentatività sui 
luoghi di lavoro, non con i 
pregiudizi della politica. Una 
sfida – aggiungono Dettori, 
Faverin, Torluccio e Atti-
li - che nel lavoro pubblico 
abbiamo accettato nel 1997, 
non oggi. Il Presidente del 
Consiglio Renzi sbaglia, e in 

questo la Ministra Madia dovreb-

be ricondurlo alla ragione, quando 
dice che il Governo non tratta con i 
sindacati. É un pregiudizio che non 
tiene conto, tra gli altri
elementi, di un fatto: lo Stato è un 
datore di lavoro, il primo del Pae-
se, e fornisce servizi strategici per 
la tenuta sociale e per lo sviluppo. 
Gli interlocutori non li decide lui: 
li eleggono i lavoratori”.

“L’8 novembre scenderemo in piaz-
za contro una politica di illusioni e 
tagli, per chiedere una vera rior-
ganizzazione dei servizi pubblici 
e il rilancio della contrattazione. 
E correggere una riforma della Pa 
sbagliata che scaricherà i costi della 
crisi sulle fasce più deboli senza al-
cuna vera idea di innovazione”.

“Vogliamo sperare che, invece di 
giocare ai duelli rusticani, un Pre-
sidente del Consiglio non eletto 
dagli italiani ascolti chi dai lavora-
tori pubblici italiani è stato scelto 
per dare voce e sostanza al cambia-
mento. Per lui la rappresentanza 
– concludono i sindacalisti - potrà 
essere un pezzo di novecento: per 
noi è democrazia”.
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FICEI: RISOLTI NODI PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE E DETASSAZIONE

Si è svolto in data 23 ottobre 2014, 
presso la sede della Ficei, un in-
contro avente per oggetto il tema 
della previdenza complementare e 
le problematiche legate all’applica-
zione dell’istituto della detassazio-
ne dei compensi di produttività, di 
cui al DPCM del 19 febbraio 2014.
In merito al primo punto, in attua-
zione dell’art. 73 del CCNL 2013-
2015 dei dipendenti della Ficei ed 
in conformità alle previsioni di cui 
al Decreto Legislativo n. 252 del 
5/10/2005, Fp Cgil, Fps Cisl, Uil 
Fpl e Ficei hanno sottoscritto l’ac-
cordo per l’istituzione di una for-
ma pensionistica complementare, 
individuando, per i dipendenti dei 
Consorzi ed Enti di Industrializza-
zione, nel fondo denominato Per-
seo Sirio, costituito con atto del 30 
settembre 2014, il fondo nazionale 
di previdenza complementare al 
quale poter aderire.
Per quanto riguarda il secondo 
punto all’ordine del giorno, pre-
messo che, con circolare n.14 del 
29 maggio 2014, il Ministero del 

Lavoro ha fornito indicazioni per 
l’applicazione dell’istituto della 
detassazione della retribuzione di 
produttività di cui al DPCM del 19 
febbraio 2014 , le parti hanno de-
finito uno schema di accordo, che 
(per le strutture che non hanno an-
cora provveduto) potrà essere sot-
toscritto in sede decentrata, al fine 
di consentire al personale dipen-
dente di usufruire della defiscaliz-
zazione degli istituti contrattuali, 
ivi esplicitamente richiamati.
Rammentiamo che il regime di de-
tassazione consente di assoggettare 
ad un’imposta agevolata, integral-
mente sostitutiva dell’Irpef e delle 
relative addizionali pari al 10%, 
gli emolumenti retributivi previ-
sti da accordi e contratti collettivi 
territoriali o aziendali, e relativi a 
incrementi di produttività, qualità, 
redditività, innovazione, efficienza 
organizzativa. 
Sul sito della UIL FPL  www.uilfpl.
it sono disponibili i verbali di ac-
cordo.
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16152 Genova    16123 Genova    16121 Genova 
Via  S. Giovanni d’Acri, 6              Piazza Campetto, 1/8   Piazza Colombo,  4 
Tel. 010 60281 Fax 010 6028200  Tel. 010 2472541  Fax 010 2475370  Tel. 010 585865  Fax 010 532043 
mail: segreteria.cgil@liguria.cgil.it mail: ust.genova@cisl.it   mail: urliguria@uil.it  

 
 
 

Comunicato stampa 

PRO ALLUVIONATI 2014 

LA RACCOLTA FONDI DI CGIL – CISL – UIL GENOVA 

Genova, 16 ottobre 2014 - Ancora una volta il nostro territorio è stato colpito da una 
calamità naturale che ha provocato un morto, danni per milioni di euro, e attività 
commerciali e produttive in ginocchio. Ancora una volta disguidi e opere incompiute hanno 
messo a rischio salute, sicurezza e salario di tante lavoratrici e lavoratori di Genova e 
provincia. Ancora una volta Genova e le Valli circostanti sono state piegate e messe a dura 
prova da un’alluvione i cui riflessi stanno minando anche sotto il profilo psicologico cittadini 
e lavoratori.  Ancora una volta Cgil, Cisl, Uil Genova promuovono una campagna di 
raccolta fondi per alleggerire – per quanto possibile in questo tragico momento – la nostra 
comunità del peso economico dei danni, ben consce che quelli morali non potranno mai 
essere risarciti perché: non c’è denaro che tenga.  

Le coordinate bancarie in cui lavoratrici, lavoratori, cittadini e pensionati potranno effettuare 
il versamento sono le seguenti:  

CGIL CISL UIL Pro alluvionati Genova 2014 

 Iban: IT 94N0617501400000007168580 

Numero di conto: 71685,80 

Cgil, Cisl, Uil Genova auspicano che avvenga al più presto lo sblocco delle opere come lo 
scolmatore del Fereggiano e la messa in sicurezza della parte finale del letto del Bisagno. 

 

 

CGIL CISL UIL GENOVA 
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La Responsabile Politiche di Genere della UIL, 
Maria Pia Mannino, nominata Vice Presidente del 

Comitato Nazionale di Parità e pari Opportunità nel Lavoro 

Sarà Maria Pia Mannino, Re-
sponsabile UIL delle Politiche di 
Genere, a guidare il ricostituito 
Comitato Nazionale di Parità del 
Ministero del Lavoro, l’unico Or-
ganismo istituzionale di pari op-
portunità, ancora attivo nel nostro 
Paese, a tutela dei diritti delle don-
ne nel lavoro e contro ogni forma 
di discriminazione di genere.
Il Comitato, nato con la legge 125 
del 1991, è costituito da rappresen-
tanti sindacali, dell’imprenditoria 
e delle associazioni femminili da 
sempre maggiormente operative 
nell’affermazione dei diritti delle 
donne e nelle politiche di genere. 
Il suo Presidente è il Ministro del 
lavoro, o chi ne ha la delega, la vice 
Presidente, tradizionalmente, è 
sempre stata di espressione sinda-
cale.
Quest’anno, e per tutto il manda-

to, la vice presidenza del Comitato 
spetterà alla UIL – nella persona 
della sua Responsabile delle Politi-
che di Genere, Maria Pia Mannino 
– con il compito, sicuramente non 
facile, di contribuire -congiunta-
mente alle colleghe Consigliere - a 
declinare in modo concreto e inci-
sivo le politiche di uguaglianza tra i 
sessi in Italia, tenendo ben presen-
te la nostra collocazione nella Co-
munità Europea. Sarà perciò uno 
dei compiti del Comitato e della 
sua Vice Presidente, saper fare sin-
tesi di quanto si sta producendo, a 
livello comunitario, in termini di 
politiche di genere e politiche atti-
ve del lavoro, all’interno delle quali 
la componente femminile registra 
ancora forti gap rispetto alla com-
ponente maschile.
 
Roma, 22 ottobre 2014
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ADDIZIONALI REGIONALI IRPEF
a cura del Servizio Politiche Territoriali della UIL
ADDIZIONALI REGIONALI IRPEF: NEL 2014 BUSTE PAGA PIÚ LEGGERE DI 58 EURO MEDI PER 7,2 MILIONI DI CONTRIBUENTI 

UN AUMENTO MEDIO DEL 4,1% CON PUNTE DEL 18% NEL LAZIO E DEL 15% 
IN UMBRIA E DEL 14% IN PIEMONTE

L’ALIQUOTA MEDIA PASSA DALL’1,52% DEL 2013 ALL’1,58% DEL 2014 CON PUNTE DEL 2,05% IN MOLISE, DEL 2,04% NEL 
LAZIO E 203% IN CAMPANIA E CALABRIA

IL GETTITO MEDIO PRO CAPITE PASSA DAI 362 EURO DEL 2013 AI 377 EURO DEL 2014 CON PUNTE DI 548 EURO MEDI NEL 
LAZIO, 442 EURO IN PIEMONTE E CAMPANIA

NEL 2014 LE REGIONI INCASSERANNO 11,5 MILIARDI DI EURO (+418 MILIONI), A FRONTE DEGLI 11 MILIARDI INCASSATI 
NEL 2013

NEL 2015 LE REGIONI POSSONO AUMENTARE L’ALIQUOTA MASSIMA DAL 2,33% AL 3,33%

RISCHIO STANGATA DI OLTRE 95 EURO MEDI PRO CAPITE 
SE VENISSERO CONFERMATI I TAGLI ALLA SANITÁ

Per 7,2 milioni di contribuenti, nel 
2014, ci sarà un aumento dell’IR-
PEF di 58 euro medi annui, dovuto 
all’aumento delle Addizionali Re-
gionali. 
Infatti, spiega Guglielmo Loy – Se-
gretario Confederale UIL, nel 2014 
sono state 6 le Regioni (Piemonte, 
Liguria, Umbria, Lazio, Molise e 
Basilicata) che hanno aumentato o 
rimodulato in alto le aliquote del-
le Addizionali Regionali IRPEF; a 
fronte di 2 sole Regioni che le han-
no diminuite (Provincia Autono-
ma di Bolzano e l’Abruzzo), men-
tre le restanti hanno confermato le 
aliquote. L’effetto di tali manovre, 
commenta Loy, si traduce in un 
aumento medio del gettito pro ca-
pite del 4,1%, con punte del 18,1% 
nel Lazio; del 14,8% in Umbria; 
del 13,6% in Piemonte; dell’8,9% 
in Basilicata; del 4,7% in Liguria e 

dell’1% in Molise. Il gettito dimi-
nuisce del 13,9% nella Provincia 
Autonoma di Bolzano e del 3% in 
Abruzzo.   
In “soldoni”, si tratta di un aumen-
to medio, spalmato su tutti i 30 
milioni di contribuenti, di 15 euro 
l’anno, passando da un gettito di 
362 euro medi nel 2013 ai 377 euro 
medi nel 2014.
Ovviamente, spiega il Segretario 
della UIL, questa è la media na-
zionale, ma nelle Regioni dove 
aumentano le aliquote tali importi 
salgono a 84 euro medi pro capi-
te nel Lazio; 53 euro medi in Pie-
monte; 46 euro medi in Umbria; 22 
euro medi in Basilicata e 17 euro 
medi in Liguria. 
Il gettito complessivo di questa 
imposta passa dagli 11 miliardi di 
euro del 2013 agli 11,5 miliardi di 
euro di quest’anno.

IL GETTITO MEDIO PRO CAPI-
TE DEL 2014
Nel Lazio, nel 2014, l’IRPEF Re-
gionale peserà per 548 euro medi a 
contribuente; in Piemonte e Cam-
pania 442 euro medi; in Molise 421 
euro medi e in Calabria 405 euro 
medi. 
Sono tutte Regioni queste alle pre-
se con l’extradeficit sanitario.
Mentre, nella Provincia Autonoma 
di Bolzano si pagheranno in media 
180 euro; in Sardegna 262 euro; in 
Basilicata 269 euro; in Friuli Vene-
zia Giulia 270 euro e in Veneto 289 
euro. 

IL GETTITO IN VALORI 
ASSOLUTI
In valori assoluti è in Lombardia 
che si registra il gettito maggiore 
con 2,1 miliardi di euro; seguita dal 

continua a pg 18
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ADDIZIONALI REGIONALI IRPEF
Lazio con 1,6 miliardi di euro; il 
Piemonte con 1,1 miliardi di euro; 
l’Emilia Romagna con 1 miliardo 

di euro; la Campania con 895 mi-
lioni di euro.
Mentre in Val d’Aosta il gettito in 
valori assoluti è di 23,6 milioni di 
euro; nella Provincia Autonoma 
di Bolzano di 56,3 milioni di euro; 
in Molise 58,5 milioni di euro; in 
Basilicata 65,7 milioni di euro; nel-
la Provincia Autonoma di Trento 
92,6 milioni di euro.

LE ALIQUOTE E COME SI PAGA
Sono 13 le Regioni che hanno scel-
to un’aliquota progressiva legata al 
reddito; mentre le restanti hanno 
scelto un’aliquota fissa a prescinde-
re dal reddito.
Con un’aliquota media del 2,05%, 
il Molise si colloca al primo posto 
(si parte da un’aliquota dell’1,73% 
per i redditi fino a 15 mila euro e 
si arriva al 2,33% per i redditi oltre 
i 75 mila euro); appena sotto il La-
zio con un’aliquota media al 2,04% 
(1,73% per i redditi fino a 28 mila 
euro e 2,33% per i redditi superio-
ri); a seguire Campania e Calabria 
con un’aliquota al 2,03% per tutti i 

redditi. 
Nella Provincia Autonoma di Bol-
zano, invece, l’aliquota media ap-
plicata è stata ridotta allo 0,7% 
(si applica, infatti, un’aliquota 
dell’1,23%, ma è stata introdot-
ta una NO TAX AREA di 20 mila 
euro); in Friuli Venezia Giulia 
all’1,15% (0,7% per i redditi fino ai 
15 mila euro e l’1,23% per i redditi 
superiori a tale importo). La Pro-
vincia autonoma di Trento, la Val 
d’Aosta, il Veneto e la Sardegna ap-
plicano l’aliquota fissa dell’1,23%. 

E NEL 2015?
Il prossimo sarà l’anno dell’entrata a 
regime del cosiddetto “federalismo 
fiscale”, dunque, l’aliquota massima 
dell’IRPEF regionale potrà passare 
dal 2,33% di quest’anno al 3,33%.
E se nella Legge di Stabilità venis-
sero confermati i tagli alla sanità, 
molto probabilmente le aliquote 
delle addizionali regionali IRPEF 
potrebbero “schizzare” in alto.
A rischio soprattutto quelle Re-
gioni, “richiamate” con cartellino 
“giallo” e con cartellino “rosso”, alle 
prese con i rientri del deficit sani-
tario (Piemonte, Puglia, Abruzzo, 
Lazio, Sicilia, Campania, Molise e 
Calabria), ma che alla fine non ri-
sparmierebbero neanche le realtà 
regionali in “fair play sanitario”.
Se il taglio sarà applicato in ma-
niera semi lineare, su 107 miliardi 
di euro destinati alla sanità, se ne 
dovrebbero risparmiare 3,2 mi-
liardi di euro, di cui 527 milioni in 
Lombardia; 304 milioni nel Lazio e 
Campania. 
E ciò potrebbe comportare un au-

mento medio dell’aliquota dello 
0,4%, che in soldoni significa un 
aumento medio di 95 euro medi a 
contribuente. 

CONCLUSIONI
Aumenti, questi, che sarebbero in-
sopportabili conclude Loy, per le 
buste paga di lavoratori dipendenti 
e pensionati.
A tal proposito, c’è la necessità di 
rivedere tutte le imposte locali in-
trodotte dal federalismo fiscale 
proprio perché su questi contri-
buenti virtuosi si concentra una 
pioggia di rincari fiscali.
Sono questi temi prioritari da cui 
partire se si vuole rimettere in 
moto lo sviluppo e la crescita e, di 
conseguenza, l’aumento dell’occu-
pazione, e non politiche che mira-
no a togliere tutele. Il tutto insieme 
all’introduzione dei costi standard 
e al taglio della spesa improduttiva 
che ancora rappresenta una parte 
rilevante nei bilanci pubblici.
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Elenco dei corsi
Per Tutte le Professioni: 

Valutazione dei rischi, in ottica di genere, in ambito sanitario
Accreditato con n.  267/53299 Crediti 4

Corso di Inglese scientifico per le professioni sanitarie
Accreditato con n.  267/56313 Crediti 8

Elementi di informatica applicata alla professione sanitaria
Accreditato con n.  267/89642 Crediti 7

Riservatezza dei dati sanitari
Accreditato con n.  267/92336 Crediti  3

Professione : Infermiere

Un modello di case management per la gestione dello scompenso cardiaco in ambulatorio
infermieristico territoriale
Accreditato con n.  267/52947 Crediti 4

Manipolazione dei chemioterapici antiblastici
Accreditato con n.  267/52975 Crediti 4

Ruolo e profilo funzionale del case management infermieristico
Accreditato con n.  267/67456 Crediti 8

L’assistenza infermieristica in ambito penitenziario: criticità ed opportunità
Accreditato con n.  267/84174 Crediti 4

Professione : Infermiere e Ostetrica/o

Etica e bioetica professionale
Accreditato con n.  267/89642    Crediti  7    

Dal 3 novembre 2014 saranno erogati i seguenti corsi

Elementi di comunicazione efficace, verbale e non verbale
Accreditato con n.  267/109274 Crediti 8   Per  Tutte le Professioni

La documentazione sanitaria
Accreditato con n.  267/109280 Crediti 4   Per  Infermiere – Infermiere Pediatrico – Ostetrica/o
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Piazza Doria, 3 / 18100 IMPERIA
Tel. 0183 24 18 89 – Fax 0183 27 65 28

Cell. 388 254 1305
e-mail: imperia@uilfpl.it

COMUNICATO STAMPA

CORSI DI RIQUALIFICA E PRIMA FORMAZIONE 
O.S.S. (Operatori Socio Sanitari)

È in corso di perfezionamento il riconoscimento per la riqualificazione e la prima formazione 
Operatori Socio Sanitari presentata dalla UIL-FPL in collaborazione con l'Ente di 

Formazione EUROFORM

E' in fase di  redazione la determina provinciale di riconoscimento dei progetti per la realizzazione 
dei percorsi di riqualifica e prima formazione O.S.S., tali progetti, già riconosciuti dalla Regione 
Liguria, la Provincia di Genova e le ASL 3 e 4, richiedono ancora l'avvallo della Provincia di 
Imperia che si sta impegnando per rendere più rapido l'iter burocratico necessario.

I progetti prevedono la realizzazione di 7 edizioni di corso, da 30 partecipanti ognuna di cui 5 
edizioni (150 persone) per il corso di riqualificazione O.S.S. (corso da 600 ore) e 2 edizioni (60 
persone) per il corso di prima formazione O.S.S.

Il corso da 1200 ore di prima formazione ha un costo totale di euro 2.300; all'atto del''iscrizione  
dovranno essere versati 500 euro come caparra confirmatoria, i restanti potranno essere pagati in 3 
rate oppure potrà essere effettuata una rateizzazione fino a 12 rate tramite una finanziaria 
convenzionata con l'ente di formazione EUROFORM.

Il corso da 600 ore di riqualifica destinato a personale già in forza alle strutture socio sanitarie 
presenti sul territorio, ha un costo, per il candidato di euro 1.400; l'azienda contribuirà per un 
importo pari al 10% del costo complessivo. All'atto dell'iscrizione la caparra confirmatoria è di euro 
250,00.

Al termine della fase istruttoria verrà rilasciato, a tutti coloro che hanno effettuato l'iscrizione, la 
relativa attestazione completa di n. di determina dirigenziale; tale documento consente agli iscritti la 
prosecuzione del rapporto lavorativo con le proprie aziende conformemente ai disposti  della 
Delibera Regionale in materia.

Il Responsabile Regionale Dipartimento Terzo Settore UIL-FPL
Monica Laura


